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Veglia di preghiera
“Devo essere santo, quanto più grande possibile!”

Canto di inizio: TU SARAI PROFETA

Una luce che rischiara, una lampada che arde,

una voce che proclama la Parola di salvezza.

Precursore nella gioia, precursore nel dolore, tu che sveli nel perdono l'annunzio di misericordia.

TU SARAI PROFETA DI SALVEZZA FINO AI CONFINI DELLA TERRA, PORTERAI LA MIA PAROLA, RISPLENDERAI DELLA MIA LUCE.

Guida: Siamo qui riuniti per ringraziare il Signore per il dono della vita e della santità di Sant’Antonio di Padova.

Da lui vogliamo imparare ad essere quel riflesso dell’amore di Dio per testimoniare agli uomini di oggi la carità e la verità del Vangelo. “Falsa è l’idea, abbastanza diffusa, che i santi non siano stati simili a noi. 

Anch’essi erano soggetti alle tentazioni, anch’essi cadevano e si rialzavano, anch’essi si sentivano oppressi dalla tristezza, indeboliti e paralizzati dallo scoraggiamento… tuttavia, non confidavano in se stessi, ma ponendo tutta la loro fiducia in Dio, dopo ogni caduta si umiliavano, si pentivano sinceramente, purificavano l’anima nel sacramento della penitenza e poi si mettevano all’opera con un fervore ancora maggiore. In questo modo le cadute servivano a loro quali gradini verso una perfezione sempre maggiore e diventavano sempre più leggeri” 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen

Celebrante: La grazia e la pace di Dio, che sa cambiare il cuore dell’uomo, sia con tutti voi.

Assemblea: E con il tuo spirito

Celebrante: Carissimi, il Signore ci invita a vegliare e a pregare, certi della sua presenza in mezzo a noi, sicuri del suo sostegno e pronti a camminare, ogni giorno, sulla via affascinante ed impegnativa della santità. In Sant’Antonio, Egli ci mostra un modello di carità, di preghiera e di impegno, nella speranza di essere anche noi, nelle situazioni quotidiane e nella scoperta costante della nostra vocazione, testimoni autentici e credibili del suo Vangelo. Vengono portati ai piedi dell’altare i tre simboli che lo raffigurano, un giglio, il Bambino Ge​sù e un libro. Ovvero: la verginità, la confidenza con Gesù, e la sa​pienza.

Ora insieme invochiamo lo Spirito Santo affinché scenda nei nostri cuori. 

Canone: Vieni su di noi e trasformaci o Spirito di vita…
L. 1 Vieni, o Spirito di Amore, e rinnova la faccia della terra; fa che torni tutto ad essere un nuovo giardino di grazie e di santità, di giustizia e di amore, di comunione e di pace, così che la Santissima Trinità possa ancora riflettersi compiaciuta e glorificata. 
L. 2: Vieni, o Spirito di Amore, e rinnova tutta la Chiesa; portala alla perfezione della carità, dell’unità e della santità, perché diventi oggi la più grande luce che a tutti risplende nella grande tenebra che si è ovunque diffusa. 

L. 1: Vieni, o Spirito di Sapienza e di intelligenza, ed apri la via dei cuori alla comprensione della verità tutta intera. Con la forza bruciante del tuo divino fuoco sradica ogni errore, affinché risplenda a tutti nella sua integrità la luce della verità che Gesù ha rivelato. 

L. 2: Vieni, o Spirito di Consiglio e di Fortezza, e rendici coraggiosi testimoni del Vangelo ricevuto. Sostieni chi è perseguitato; incoraggia chi è emarginato; dona forza a chi è imprigionato; concedi perseveranza a chi è calpestato e torturato; ottieni la palma della vittoria a chi, ancora oggi, viene condotto al martirio. 

L. 1: Vieni, o Spirito di Scienza, di Pietà e di Timor di Dio, e rinnova, con la linfa del tuo divino Amore, la vita di coloro che sono stati consacrati con il battesimo e segnati del tuo sigillo nella confermazione, di coloro che si sono offerti al servizio di Dio, dei Vescovi, dei Sacerdoti, dei Diaconi, perché possano corrispondere al tuo disegno che in questi tempi sta realizzando, nella seconda Pentecoste da tanto tempo invocata e attesa.
Canone: Vieni su di noi e liberaci o Spirito di vita…
Guida: Troppe volte si parla d’amore, di qualcosa ormai scontato…quante volte “tarpiamo le ali all’Amore, all’Amore vero”. L’amore di Dio sconfiggerà in noi ogni paura! Paura di volere…di credere…di testimoniare… di morire ogni giorno un po’ a noi stessi donando la vita come Gesù, come Maria, come Sant’Antonio. Apriamoci al Signore nella riscoperta dell’amore che vince ogni paura.

Celebrante: (dai Sermoni di S. Antonio) Noi figli dobbiamo chiedere qualcosa al Padre nostro. Ma tutto ciò che esiste è nulla, fuorché amare Dio. Dobbiamo quindi chiedere di amare Dio, sostentandolo nelle sue membra più deboli e malate, cibarlo nei poveri e negli indigenti. Se chiediamo amore, ebbene, lo stesso Padre, che è Amore, ci darà ciò ch'egli è: l'amore!"
ASCOLTO DELLA PAROLA
Viene intronizzato il Libro dei Vangeli
Sant’Antonio uomo di preghiera
Canone: Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno.
Dal Vangelo di Matteo 7,7-11 -18,19-20
“Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi tra di voi al Figlio che gli chiede un pane darà una pietra? O se gli chiede un pesce, darà una serpe? Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano”. 

“In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”. 
L 1 : Dagli scritti di Sant’Antonio:” L’orazione è un effusione di affetto verso Dio, un devoto e famigliare colloquio con Lui, un riposo della mente illuminata dall’alto che cerca di godere di Lui quanto più è possibile. La preghiera è anche il sollecitare i beni temporali necessari alla vita presente, ma quelli che ne fanno domanda al Signore con vero spirito cristiano, subordinano sempre la propria alla sua Volontà, anche se a pregare li spinge unicamente il bisogno: solo il Padre celeste sa che cosa veramente ci è necessario nell’ordine temporale. La preghiera è infine azione di grazie, cioè riconoscere i benefici ricevuti e offrire in cambio a Dio tutte le nostre opere, cosicché la nostra preghiera sia continua”.

Celebrante: Preghiamo: O Signore Gesù che ci hai insegnato a pregare e ci hai dato l’esempio della vera preghiera, concedici la grazia di pregare senza stancarci mai e di vivere nella perfetta comunione con Te che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 

Canone: Ubi caritas et amor.
Sant’Antonio uomo Evangelico
Dalla Lettera agli Ebrei 11,1-3
[1] La fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono.  [2] Per mezzo di questa fede gli antichi ricevettero buona testimonianza. [3] Per fede noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sì che da cose non visibili ha preso origine quello che si vede. 

L 1 : Dagli scritti di Sant’Antonio: “ La fede è la virtù principale e chi non crede è simile a quegli Ebrei che nel deserto si ribellarono a Mosè. Senza la fede non si entra nel regno di Dio, essa è la vita dell’anima. Il cristiano è colui che, con l’occhio del cuore illuminato della fede, intuisce i misteri di Dio e ne fa pubblica professione. La fede vera è accompagnata dalla carità. Credere in Dio, per il cristiano, non significa tanto credere che Dio esiste e neppure credere che Egli è verace, significa credere amando, credere abbandonandosi in Dio, unendosi e uniformandosi a Lui.”
Celebrante: Preghiamo: O Signore noi ti ringraziamo per il dono della fede: ti chiediamo che essa aumenti in noi e sia fondata sempre più sulla tua Parola, affinché la nostra vita sia orientata verso di Te e possiamo portare frutti di buone opere. Per Cristo nostro Signore. Amen
Canone: Misericordias Domine in Aeternum cantabo…

Sant’Antonio uomo Eucaristico
Dal Vangelo di Giovanni 6,48-55
[48] Io sono il pane della vita. [49] I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; [50] questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
[51] Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo". [52] Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". 
[53] Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. [54] Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. [55] Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

L 1 : Dagli scritti di Sant’Antonio: “ Dobbiamo fermamente credere e apertamente confessare che quello stesso Corpo che nacque dalla Vergine, fu appeso alla Croce, giacque nel sepolcro, risuscitò il terzo giorno, salì alla destra del Padre, è lo stesso Corpo dato da Gesù come cibo agli apostoli e lo stesso che la Chiesa consacra ogni giorno e distribuisce ai fedeli. Sull’altare, sotto i segni del Pane e del Vino, è presente Gesù stesso, rivestito dell’umana carne con la quale si offrì al Padre divino e anche ora quotidianamente si offre.
Chi lo riceve è ricolmato di ogni bene: le tentazioni sono smorzate, le amarezze si cambiano in gioie e la pietà trova il suo alimento”.

Celebrante: Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, concedici che il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue operi la nostra redenzione e trasformi la nostra vita in una comunione più piena con Te e con i fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Canone: Nada te turbe, nada te espante.Quien a Dios tiene, nada te falta. Nada te turbe, nada te espante. Solo Dios basta.
Sant’Antonio uomo “Santo”

Dal Vangelo di Giovanni 16,33

“Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo.” 
L 1: Dagli scritti di Sant’Antonio: “O anima cristiana, se sarai fedele nella prova terrena, un giorno vedrai quel che mai occhio umano contemplò. Allora sarai veramente Regina tu, che ora sei schiava in esilio; sarai piena di delizia nel corpo e nell’anima glorificati. Il tuo cuore si dilaterà in una gioia indicibile. Ora, come pellegrini del cielo, posiamo stanchi la testa sulla pietra che è la costanza nella fede, ma un giorno reclineremo il capo sul petto di Gesù, come Giovanni Apostolo nell’ultima cena.  

Canone: Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà.
Guida: Come muore un Santo
Frate Antonio si ammalò gravemente ed espresse il desiderio di essere portato a Padova per morire nel suo convento di S. Maria. Venne disteso su di un carro, tirato da due buoi. Ma quando il carro giunse alle porte di Padova, si fece una breve sosta nel convento dell’Arcella. Qui l’ammalato peggiorò e domandò il santo viatico e l’estrema unzione. Poi cominciò a cantare l’inno alla Madonna: “O Gloriosa Signora, innalzata sopra le stelle”, intorno a Lui i frati pregavano e piangevano. Ad un certo momento i suoi occhi velati si aprirono e si fissarono estatici e lucenti in alto come se vedessero qualcosa di divino. Il frate che lo sorreggeva gli chiese: “Che cosa guardi?” Con voce che manifestava tutta la sua gioia, rispose: “Vedo il mio Signore!” Poco dopo Frate Antonio era in cielo: era il 13 Giugno del 1231. La notizia della sua morte venne diffusa nella città dai fanciulli che andavano gridando:” E’morto il Santo, è morto il Santo!”. Mentre le campane suonavano a distesa.
Canto: Ave Maria
Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.

Donna dell'attesa e madre di speranza 
Ora pro nobis.

Donna del sorriso e madre del silenzio 
Ora pro nobis.

Donna di frontiera e madre dell’ardore 
Ora pro nobis.

Donna del riposo e madre del sentiero
Ora pro nobis.

Ave Maria, Ave.  Ave Maria, Ave.
Celebrante: Carissimi, con le parole che Gesù ci ha insegnato ci rivolgiamo al Padre, chiedendo che la sua volontà si compia per ciascuno di noi, affinché sappiamo seguirlo sulle strade di vita che ci ha preparato.
PADRE NOSTRO

PREGHIERA E BENEDIZIONE

Benedizione Finale

Lo Spirito Santo, Che in S. Antonio ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, vi renda capaci di attuare una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Canto: CUSTODISCIMI
Ho detto a Dio senza di te alcun bene non ho, custodiscimi. Magnifica è la mia eredità, benedetto sei tu sempre sei con me.

Custodiscimi, mia forza sei tu,
custodiscimi mia gioia Gesù!
Custodiscimi, mia forza sei tu,
custodiscimi mia gioia Gesù!

Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò. Via, verità e vita sei, mio Dio credo che tu mi guiderai.  
"Il mondo è pieno dei miracoli 
che si ottengono per intercessione di S. Antonio" 
Pio XI﻿
﻿Sant'Antonio è conosciuto come il Taumaturgo, il Santo dei miracoli.

Di diversa natura ci appaiono i prodigi da lui compiuti, in vita e dopo morte. A volte sono miracoli di guarigione - e perfino di resurrezione! - che annunciano che tutto sarà sanato. A volte sono miracoli di conversione e di cambiamento del cuore che annunciano la riconciliazione di tutta l'umanità con Dio. A volte sono miracoli che sembrano sconvolgere le leggi della natura, per impedirci di dimenticare che queste stesse leggi sono un incessante miracolo.

Ancora oggi il Santo continua ad essere nella chiesa mediatore concreto e privilegiato presso Dio. Anzitutto orienta il senso della vita dei fedeli verso Cristo, sollecitando il cuore degli uomini ad una continua e radicale conversione. In secondo luogo, prolunga nel mondo la misericordia di Dio, donando fiducia e speranza. Problemi familiari o di lavoro, deviazione dei figli o malattie: in tantissime occasioni della vita, in cui gli uomini si sentono impotenti, il Santo, così attento durante la sua vita ai bisogni della famiglia, continua ad intercedere presso l'Altissimo e ad ottenere, per tutti noi, grazie e favori.
PAGE  
10

